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During a certain season in Texas, at dusk, some tree trunks seem to be 
phosphorescent... they give off a dull, blazing light. Upon close scrutiny 
it is found that the trunk of the tree is completely covered with discarded 
shells that were the outer body of certain insects. The startling fact is 
that the shell is intact, the form is exactly as it was when its original 
inhabitant was inside, with one difference. The inside has left, leaving 
the outer form, which looks like an x-ray, producing the luminous effect. 
Suddenly we hear a chorus of sound coming from the dark leaves above. 
It is the sound of the insects hidden in the tree in their new metaphysical 
form. What is strange about the phenomenon is that we can see the 
insects' shell forms clinging to the tree, empty shells, a form that life 
has abandoned. While we fi x our eyes on these apparitions, we hear the 
sound of the insect in its new form hidden in the trees. We can hear it but 
we cannot see it. In a way, the sound we hear is a soul sound.
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LABORATORIO DI PROGETTAZIONE DELL’ARCHITETTURA 3

A.A. 2009-2012

Teorie e Tecniche della Progettazione Architettonica
Caratteri Distributivi degli Edifici

Silvia Catarsi 

Collaboratori
Fiorentino De Martino, Yoichi Sakasegawa, 

Salvatore Zocco

“Tot aquarum tam multis necessariis 

molibus pyramidas videlicet otiosas 

compares aut cetera inertia sed fama 

celebrata opera Graecorum.”1

Così Frontino nel “De aquae ductu urbis 
Romae” paragona l’utile grandezza de-
gli acquedotti di Roma all’oziosa bellez-
za delle opere dei Greci e degli Egizi. 
Un passaggio immodesto che ben de-
scrive quanto il Curator Acquarum2 fosse 
consapevole dell’importanza della pro-
pria carica.
Considerati da Dionigi di Alicarnasso 
quali espressione della civiltà di Roma, 
gli acquedotti costruiti lungo le sponde 

del Mediterraneo hanno costituito il si-
stema linfatico dell’Impero, segnandone 
lo zenit ed il nadir quando alla loro deca-
denza corrispose inesorabilmente la crisi 
delle sue città.
Trasformati in potenti figure architetto-
niche dall’Alberti a Rimini, gli acquedotti 
hanno vegliato e misurato con il ritmo 
regolare delle arcate la trasformazione 
del paesaggio nel corso dei secoli; 
reincarnandosi in quello quattrocente-
sco di Barga, o in quello del Sangallo a 
Pitigliano; nel mediceo di Asciano, nel 
vasariano ad Arezzo. O in quello -straor-
dinario- del Vanvitelli a San Leucio.

Andrea I. Volpe

In prossimità dell’acquedotto

1 2

Ma è proprio la particolare vicinanza fra 
due magnifici exempla del Neoclassico to-
scano, posti a pochi chilometri l’uno dall’al-
tro ed opera del Poccianti e del Nottolini, 
che il Laboratorio ha inteso esplorare.
Lavorandovi in prossimità. Misurando 
quale tensione sia possibile esperire dia-
logando con il loro silenzio di architetture 
oramai condannate all’oblio dovuto alle 
nuove modalità di adduzione delle acque o 
alle intersezioni con altre infrastrutture che 
ne hanno compromesso l’integrità (l’auto-
strada A11 nel caso lucchese). Si è voluto 
così immaginare che in due degradate 
aree liminari potessero sorgere due musei 

dedicati alla loro storia ed all’esposizione 
di arte contemporanea secondo un pro-
gramma di riqualificazione dei parchi lineari 
che corrono parallelamente ai due tracciati. 
Ripensando questi beni culturali in termini 
di utile bellezza e non solo in quelli di una 
pittoresca, solitaria, icasticità.

1 “Con una tale schiera di strutture tanto necessarie 
e che trasportano così tanta acqua compara, se lo 
desideri, le oziose piramidi o le altre inutili, se pure 
rinomate, opere dei Greci.”
2 Frontino divenne Magistrato delle acque nel 97, 
sotto l’imperatore Nerva. Il trattato rispecchia la 
scrupolosamente il senso di responsabilità di Sesto 
Giulio nel ricoprire un ruolo considerato fondamen-
tale per la grandezza di Roma, considerata la Regina 
Aquarum con i suoi nove acquedotti che ne garanti-
vano all’epoca l’approvvigionamento idrico.

4
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